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REDAZIONALE
Siamo sinceri... le difficoltda per questo numero non sono

mancate. Forse le influenze gnostiche de IL TEO sono state

contro di noi, contro di voi, contro di lui. X
Tutto c’àèà stato avverso... lo sciacquone si inceppava, il

caffé era sempre amaro. la stampante si ingolfava, i calzini

erano bucati. la Posta ci multonava...

Qualcuno addirittura ha pensato che sarebbe stato opportunc

farci/vi tecere, elininare o (ancor peggio) controllare questo

organo di Disinformazione. Abbiamo rischiato il col lasso

assoluto. Perd rieccoci qua, con una ‘copertina blindata

(specificare blu aromaiizzata). el

Nonostante tutto abbiamo mantenuto una promessa: “HABEMUS

Carta Riciclata”. Ringraziamo per questo gli anziani dell’Ospizio

di San Cerolamo, che allo scopo ci hanno donato i loro

| fazzolettini di carta (usati). E poi i barbieri, le massaie, i

cocomeristi, gli scendiletto, i lavapiatti e tanti aliri, che

tutti assiema ci hanno aiutato a sostenere la causa

ambientalista. se non fosse stato per questi gentili

collaboratori, probabilimente avremmo dovuto riciclare le passate

copiedi SOTTOSOPRA, privando così i nostri posteri di un immenso

patrimonioc artistico/culturale, oppure saremmo stati costretti a

tagliare gli alberi del nostro giardino, e gquesto ci sembrava

brutto, visto che a noi serve l’ombra per scriveral Ì

Vogliamo dunque essere sinceri fino in fondo???

E allora confessiamo che anche noi, dopo l’uscita di GIOVANI

SOTTOTERRA, volevamo OCCUPARE. Ma, visti i precedenti di qualcuno

ritenuto "sporco", ci è stato consigliato di OCCUPARCI di altre

cose. E se proprio ci volevamo OCCUPARE di qualcosa, era meglio

chiedere il parere di chi si & già OCCUPATO di quelle faccende.

Ma noi ci siamo detti che se tutto deve essere cosi

ideologizzato, sterilizzato, schematizzato, allora è meglio

lasciar perdere. Meglio OCCUPARSI davvero d’altro.

Ci siamo consolati allegando all’internc di questo numero di

SOTTOSOPRA un inserto riguardante il meeting nazionale dei Centri

Sociali Autogestiti Occupati (si, anche loro si occupano di

quelle cose 1i) che vi consigliamo di leggere.

Abbiamo ricevuto molte lettere, telefonate, di critica, di

consenso, di aiuto. Le richieste di collaborazione (disegni —

articoli — insulti) sono in aumento. Questo a dimostrazione che

SOTTOSOPRA non è un giornale composto da pochi intimi, bensi &

aperto alla collaborazione di tutti gli interessati. Dunque, per

la sua crescita, vi invitiamo nuovamente a farci del bene come a

produrci del male. Altri hanno gid risposto a questo nostro

appello. La Redaziona per qualche giornc & stata sommersa da

strani “doni" postali: bombe carta, bottiglie Molotov, semi di

canapa indiana, brown sugar... deliri, racconti sub—letterati.

Nulla & stato rifiutato. Abbiamo sofferto per circa due mesi...

leggendo, scrivendo, collando, spillando...

Ma finalmente LUI & pronto!!!
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Adesso tocca a voi. LECCETE... con dolorel
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tesi sulla realtd urbana
& eeenomiche

che politiche, gocial
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grandi aree me tropoli tane ‘[
Apriamo quindi una breve

 paren

le quale presenta 'caratteriati
a quelle delle

eimili, 8 nostro avviso,

potere composto, a livello economice, da una borghesnia
 mafiosa .\

che ha saputo intrecclare le attivith illegali (traffici Gi aroga,

armi, racket etec..) con quelle legeli, legate ai fluesi di de
naro,

pubblico proveniénti dallo Stato centrale (appalti, concessioni

un intreccio che le permette sia il iciclaggio

del cos

dei propticapitali. Un blocco di potere che, a livello politico

iddetto “denaro sporco" che l'ulteriore valorizzazione:

istituzionale, ha pr

che essendo funzionali alla propia riproduzion
e e 2 g

{ subalterne. Un sistema chefnha prodotto e continua e produrre, de
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Ho .B"s\-’quo di

Zucel

4]

Deve sano le forzo progressiste o 1l lore "appeggie"

I

Rivendiohiamo che è un diritte l'autegestione al
di fueri delle mafiose logiche repressive del

controllo seciale.

"IL “GURRNICA’KON MUORR
né s arvendewe chiude.

PR

2I-23 Luglie meeting dei C.5.0. italiami conm,mei

pomeriggi dibettiti-~incontri su temi di pubblice

interesse e in serata cencerti di reck italiaue,

22 luglie mattina manifestaszione pubblioa di pretesta

dinenzi_la Prefetiura

L
~1
l

CentRo SociALE AvtoGESTITO "Cuernica
via Cervignano 22



ftogliati 1 fili della luce, da parte dell*ENEL dopo 1°erdine

Midella DIGOS, con lo scopo di impedire Fuxmeapaxdtximpudien 1

Da alcune settimane prima del raduno ;)onale il Centro Socia

Suernica & stato privato di acqua e di luce e

11 potere politico a Catania # St cercendo cosl di far morire

nza tento rumore (notifica di sgom
bero,

m'ennesima occupazione ai spazi_nop;al
i.

polizia, mengenellate

comodità.

i1 "Guernica" da agenti in borghes 
de

MO SOTTO CONTROLLO
! !!

iiernica non muore né si arrende né chiude", questo sî legge

‘%r:ltto su un volantino... #

i‘ i comanda vuol mettere tutto ’ haer. oe chiudere la rivolta

el ghetto. Gli occupanti del CSA di Catenia vogliono invece farsi

3 o entire, soprattutto farsi sentire in tutta Italia...

Ques to i1 semso di duào nazionale a Catenia, anche pe non è

‘unica realtà antagonista in Sicilia
. :

a situazione del Guernica ha rivolto 1'attenzione dsl‘aseemblea
: la difesa degli spazi soiali. &

ta del 1 even'tri oceupati come il LEONCAVALLO (Mi), 
Fa0

PASO (To), MACCHIA NERA (P1) e molti altri, r
ischiano' di essere

h:lusi. L'immagine sociale-nazionale che la nost
ra Italia dovrà A;

| per i mondiali ai calcio del '90 costa tanti
 miliardi e

n vie

Due mesi di partite, Î:Èieoronnche internazionali, riportage dal n

Paese, forte business... per distruggere anni di occupagione, di’

Mlotte all'eroins/emarginazione.

Basta con la repreasione, DIFESA DEGLI SPAZI SOCIALI



Rosite Silberno

Elenc parteani all'incontro;

di Catania del 21/22/23 Lugli

" Yal.nn- CSA 1'0fficina (Ge



Il

Riportiaso sotto il testo originale

delle 2 lettere pervenuteci da IL TEO.

Ogni errore e’ volutasente = TEisticO

(peculiare de 1L TEO),

Carissina Redazione:

nel leggere “[’Angola della Posta® ai

sono risentito nel vedere che anche voi

avete criticato gli italiani che . hanno

yotato Cicciolina. LS ;

In realta’ Cicciolina e una delle donne

piu’ vicinaa Dio inquante e proprio

atraverzo l’orgasuo che la aente si

avicina a Dio non ha isportanza come,

con cosa 0 con chi si ha l’orgasao cio'

che conta e’ averlo. Hi credete pozzo,

a a se non iporta una bella seqa!!

Ho scritto X for sapere l’opinione di

uno diverzo da tutti voi se la publicate

bene altrimenti cestinattela sezza

penzarci 2 volte comunque cosplimenti X

il giornale,

IL TEO

[

CARISSING SOTTOSOPRA

i sono spesso chiesto cose poter fare

ad andare "bene" nel sondo ed ecco una

risposta un po pazza se e’ vero che 242

¢’ ugale SOLO a ¢ perche’ 4 non e’ ugale

SOLO a 2427 quando 4 sara’ ugale solo a

242 il sondo potra andare realaente

bene, Quanda io vogli bene solo ad una

perzuna tutto andra a gonfie vele quando

lei vora bene SOLO ae e SOLO io le vorro

bene.

So che questo ¢’ un discorza salto

seaplicistico, ea ' stato fatto di

proposito so anche che @' in adatto al

fostro giorna X esseri superiori, #a o

valuto scrivere ugalmente.

BIL-ONE IL TEQ

[ P—"

Questa lettera e’ l’unica pervenutaci a

risposta del nostro “GIOVANI IN
PROSETTO", che era un invito a
partecipare al “PROGETTO BIOVANI®

proposto dall’Assessore alla Cultura

Narcello Ranieri.

lo ca lo avrei un. bel - progetting CARD
RANTERI: FARTI SECCO!!!

Ti abbiaso rottoi coglioni per amni,

per cercare di avere un buco dove

suonare, e finalaente dopo esserci

prostrati ai tuoi piedi centinaia di

volte ci hai concesso una grotta dove

poter sfogare i nostri desideri

ausicali.

L'unico problemino @' che alcuni

susicisti che la frequentavano si sono

agsalatti di salaria, e quelli piv’

volentercsi hanna dovuto intraprendere

una faticosa opera di derattizzazione!

Dope esserci prostrati nuovasente ai

tuoi piedi, sesbrava che le cose

dovessero caabiaret “Va bene... 0K,

restauriaso tutto noi,.. fareao

1"insonorizzazione, setterean
ADDIRITTURA porte e finestre®.

Devo dire ottiao 1’ispianto luce, belle

le finestre in stile classico, la porta

la devo ancora vadere, Per

l’insonorizzazione ci avete fatto fare

una bella sangiata di frittate (forse

tutto questo era un piano comunale per

addclcire le proteste dei lattai), A

questo punto ei chiedo con quale

coraggio illustrissiso Assessore alla

Cultura, sette in circolazione certe

lettere ridicole?

Cosunque non ho ancora persa le

speranze, cosi’ spero che prisa o poi

qualcosa si faccia, giu’ alle stanze

(!?) [venga di persona a vederlel

Tuo per sespre

B StttSEE O

Care REDAZIONE,

priea di tutto ai cosplimento con voi:

finalaente una rivista Culturale cha non

e’ qualunquista (e di conseguenza

risulta scospdal.

Sarei utopista nello sperare che

l’azione di SOTTOSOPRA pessa trasforsare

in persone coscienti e capaci di usare

la loro (potenziale) intelligenza i

solti Follonicani (e Italioti), aa somo

convinta che il suddetto giornale potra’

rappresentareun punto di riferisento

per i pachi Follonichesi che hanno

deciso di opporsi al processo di

autosazione dell’individuo intrapreso

dal cosiddetto "sistema". Vorrei fare

una critica, ea costruttiva e sotivata,

Leggendo l’articolo sulla relativita’

nel secondo numero di SOTTOSOPRA, sono

stato colpito dal fatto che partendo da

concetti dimostrabili induttivamente con

P'esperienza gli autori ne abbiano

dedotto considerazioni stiche, E’ stato

82
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certasente un colpaccio per wolti

ipocriti che pensando di incarrare la

verita’ e non si preoccupano — di

sviluppare:una sentalita’ critica. Pero’

non--song d'accorde sulla tesi:

*l’assoluto e’ norto". In priso luogo,

gli stessi autori hanno trattato il tesa

relativita’ utilizzando . proposizioni

assertorie, dogaatichee assolute:. "NON

C’E’ NIENTE che trascends: il mio sistesa

di riferinento®, "IL. SOLO ORDINE. e

quello dominante®, "e' corretto SOTTO

OGNI PUNTO DI VISTA®, *NOM ESISTE alcun

valore che possa ESSERE
NECESSARIAMENTE...", “L’UNICO ASSOLUTO

VIENE AD ESSERE IL SOGGETTIVISHO" e

cosi’ via, Nel tentativo di liquidare

l’assoluto essi sono stati evidenteaenta

costretti a riportarle in scena.

L’articolo cade nell’assurdo quando

vuole applicare la relativita’

all’assoluto. Infatti secondo la teoria

einsteiniana della relativita’ ristretta

ogni evento CHE 51 VERIFICA NELLO SPAZIO

E NEL TEWPD @

individuabile sediante le tre coordinate

SPAZIALT e la - gquarta coordinata

TEMPORALE, che fissa 1'istante in cui

1'evento @' avvenuto. Ma 1’assoluto e’

spaziale ed atesporale, @' sciolte

(absolutus) da ogni limite relative.

Alberto Prunetti

Grazie, Alberto, per i cosplissnti;

riguardo alla tua critica: per assaluto

si intende cio’ che e’ necessariamente e

non puo’ non ‘essere. Sostenere che

l’assoluto non esiste significa-fare una

frase assertoria ad affersativa, sa .non

assoluta. Dire "l’assoluto non esiste®

non prescinde dal pater enunciare delle

proposizioni VERE o GIUSTE. La parte

finale della tua lettera, poi, ha aolto

del tautologico: definisci il

relativisso & poi affersi che l’assoluto

non e' relativo, aà assoluto. Brazie, e

con questo? Fin qui c’eravaso arrivati

anche noi. Inoltre non abbiaso aai

voluto applicare la relativita’

all’assoluto, vi abbiaso solo fatto un

siniso riferisento per diaostrare

1'insensatezza e 1”ispossibilita’ della

sua esistenza all’interno dell’Universo

quale noi lo conosciaso, insensatezza

provata da tutto guanto affersi il

relativisso, Siaso comungue molto felici

di sapere che alsena UNO ha letto il

nostro (sudato) articolo!!!

natesaticasente o
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Cara Redazione,

vi scrive Biolcati Filippo, ldenne amico

di Alberto Prunetti, per portare alcune

valide aotivazioni è tavore

dell’esistenza di Dic e quindi

cancellars ogni miniao dubbio di ateisao

che affiora nell’asticolo *Credente”: e’

diféicile credere in Dio perche’ e’

arazionale. Innanzitutto quest’ulties

non @' un’affergazine errata, poiche’

nessuna sette in dubbin che Dio non sia

astratto, pero" cone il vento,

Delettricita’.., si possono notare

attraverso i loro effetti, anche Dic si

conasce in questo aodo, trasite i suoi

offetti (1'amore, la solidarieta’, il

rispette, etc.}. Ho parlato di effetti,

22 qualcuno ai potra’ ohiettare: "lo non

riconosco che quest’ultisi siano gli

effetti di Dio", sa io posso rispondere

tosi’s “Anche Delettricita’ non si

aanifesterehbe se non ci fosse l’uoro

che si mattesse ad usarla con la sua

intelligenza, ad ispiegarla zose eeglio
crade; quindi nen el riconoscono gli

effetti di Dio, perche’ noi molto spesso

con la nostrs mente lo rifiutiaso.”

Sano convinto che &' tanto certa

l’esistenza di Dio, che eerità

sicurasente il titolo d’insensato e

privo di seano chiunque voglia negarla,

0 porla in dubbio. Forse patra’ giungere

4 segno tale la depravazione del cuore

dell'unno, aa voglia o non voglia e’

aolto iepressa nella wente degli uosini

la notizia di Dic che aon puo’ mai

cancellarsi del tutto. Qualcumo potra’

direr “In quale saniera 1’asperisnza ci

diostra l’asistenza di Dio?"; uma

donanda maligna e in po’ cattivella, aa

a tutto c’e' una risposta: innanzitutto

l’esperienza ci inseqna giornalmente la

paterna precccupazione di Dio verso di

nofy 1a sua tendenza ad esaudire le

nostre praghiere, le sue punizioni

sorali. Secondarizsente c’entra 1’ordine

dell’universo che avidenzia il

cosiddetto “zaspine® di un’intelligenza

creatrice; infine per poco che si

osservi la sola struttura del corpo

unano, vi si vede un non so che di

divino. Chi non vuole concscere in tali

opere la sano onnipotente di Dio, deve

reputarzi uno stelto,

P8t sto cazziato o ho un po' di
ragione?

Filippa Biolcati

Tralasciando quel tono di intransigenza

di sapore addiritiura sedioaval /fanatico
che ai seabra di scorgers nella tua

lettera, ti risponde in tutta

sincerita’: la questione e’ troppo

gersonale per essere discussa (ricordi

la Kelativita’?), Da parte aia ti posso

dire che, tra tuni arqosenti, non ce ne

era neameno una che potesse intaccare il

aio agnosticisso. Iì tuo argosentare

auo’ essere valido solo per chi gia’ ha

fede, ®a non cosunica niente a chi non

crede. Non posso quindi dirti ne’ "hai

ragione” ne’ “stai cazziato", posso solo

dirti che I0 confuto quasi agni parola

della tua lettera, specialaente |

paragoni eolico/elettrici, #a non

esciudo che in essa sì riconoscano solte

dersune di indubbia saggezza. Ad agnuno

le sue convinzioni, 1'isportante &’

intendersi e non entrare in conflitto

reciproco a causa dell’intolleranza, il

vera pericolo seapre in agguato dietro

l’angolo. Cosunque grazie per

l’interessamento e spero che in futuro

tu continui a leggere SOTTOSOPRA

con lo stesso squardo critico che hai

sin gua diaostrato.

B e

C’e’ una cosa che ai ha selto stupito

nella scorsa edizions di SOTTOSOPRA. Si

tratta dell’"articolo® di Mandrax

sull’eutanasia, Non tanto perche’ e’

scritto ia modo molte superficiale

quante perche’ non parla affatto di

eutanasia. Ma forse l’assere scritto

superficialeente e’ conseguenza del

fatto di non avere le ides chiare su un

argumento del quale non si pue’

discutere @ che non si puo® cosprendere

se non ci si passa alaeno vicini. Ma la

tose piu’ sconcertante @° stata

1'assoluta sancanza di rispetta per la

YITH, E quando dico vita ae ne rieepin

là boccae quando la scrivo penso ci

vorrebbe la ¥ maiuscola. E'

asselutanente insensato paragonare

l’evtanasia al suicidio e alquanto fuori

luoco e stonante e ridicola e° la

supposizione ‘e se io domani — ai

suiridassi?". Le argosentazioni sono

terra terra, trattate in modo tale da

offendere la stima che uno ha di se’ e

del suo essere uoss. Non credo che

questo “articolo® abbia voluto essere

una volontaria provocazione perche’

sarchbe stata sensata, o almeno,

sotivata: @i ha dats l’inpressione di

83

essere qualcosa di scritto tanto per

scrivere magari quando Mandrax non aveva

altro da fare. Cosa significa che i1

suicidio @’ "l’unico diritto veranente

inalienabile"? Significa negere la

propria usanita’, il cui diritto

inalienabile e’ quello di essere

atfersata. I1 suicidio rientra nelle

liberta’ dell’uomo, che consistono,

secondo Mandrax e la definizionz da

prima elegentare, nel ‘fare cio’ che

voglioa patts che non danneggi gli

altri®, Ebbene, dico io, cosa e’ cha

ispedisce la tua liberta’ se nem il

danneqgiare te stesso? Chi &' piu’

aisero di chi non si vuole bene e crede

di dover qualcosa solo agli aitri?

Bisogna conquistarsi la liberta’ di

aprirsi al mondo, oer quanto ostile

possa essere e per farle ci vuola

rispetto di se’. Rispetts di se’

significa anche comoscere i propri

sentisenti e essere certi di non provare

"l'inconscio e ismenso godisentc di

poter disporre della vita di un aitro”

che isplora, soffre e dipende dalle tue

decisioni, tanto per parafrasare

un’altra considerazionz sciocca ed

offensiva. Mandrax, Mandrax, sono

convinta che 1a nostra societa’ sia in

piena crisi di ‘valori, ma se togli

valare anche alla tua uaanita’, @i sai

dire cosa resta? Ho sosso delle critiche |

all''articolo", ci tengo a precisarlo,

non per intervenira nella discussione

EUTANASIA 1" o NO (penso che non si

possa prendere una posizione, cosi’ a

fredda}, aa perche’ @i e’ parso non solo

fuori dall’argonento, we addirittura una

APOLOGIA DEL SUICIDIO. Se si toglie

valore anche alla vita, che senso

abbiamo noi @ quello che facciamo? Anche

gli animali hanno un istinto di

conservazione.

llaria

«.«Hi segbra che non ci sia altrà da

aggiungere! Soddisfatta, o risborsata?

Bt SR

Cara Redazione,

abbiamo letta i priai nueeri del vastro

giornale e, sincerasents, ci sono

piaciuti. Un’idea nucva, giovane e

soprattutta libera, libera da certi

scheei, da certe ispostazioni, da zerte

regole che soffocano iniziative ed
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Il

ntusiassi. Ovviasents non ' possibile

lappravare idata la vasta gamea — di

lcontenuti espressi) qualsiasi articolo o

latteruazione, ma pensiaso che il vestro
giornale non abbia il compito di

“divulgars verita' precostituite, quanta

‘di invitarea prendere atta di certe

isioni e quindi , rifletterci @

iscuterna @ vi assicuriano che - 4a

%«quntn riuscite solto bene,
Vi salutiano,

Grugpo Azione Cattolica Biovani

-Massa Marittisa

a lettera caripa, e un pe’

aradossale pern’ che degli schiavi

loging tà liberta’ di altre persone!!

Ha che acdo @’ di rispogdere questo?

i, si', perche’ a parole dite tante

alle cose, vi disostrate disponibili

ase in genere tutti gli appartenenti a

uesto genere di agsociazioni

arapartitiche, che linguisticasente

isprezziase, Mei fatti — poi — vi

imostrate per quello che realnente

iete: vi abbiano invitato ad un

ibattito inforaale, aperto, con noi,

Leuni ragazzi della FGCI, Quasimodo e

ltri, sull'argosento CENTRO BIOVANI

ì & voi, vigliacchi, ipocriti,

2lsi, arteriosCLEROtici avete rifiutato

erche’ "troppo pericoloso e non
olevate immischiarvi in cose del

enere® come ci ha riferito un vostro

osponente. Mel rinnovarvi il nostro

isprezzo dobbiaso pero’ ricordare che
el vostro gruppo, core in tutti, ci
no {2} ragazzi in ganba che erano

ontrari alla vostra rinuncia, che si

levono - considarare esclusi da quanto
letto sopra- e che indipendentesants
alle idee apprezziano per il loro sodo
i fare, La risposta e’ finita, andate
n pate. 4

Redazione di SOTTOSPRA desidera
ingraziare Francesco Hoffsann di
ioabino par 13 sua stupenda lettara,

12 pubblichiamo soio per EVIDENTI
ruh}ul di lunghezza,

liano inoltre l’accasione, Francesco,
r esprisere la nostra speranza per un

i Ca Superasento di quegli screzi che
000 ultisasents creati nei nostri

apporti, screzi che, ti assicuriano, da
€ fostra non erano assolutasente

voluti. A presto,

La Redazione

t

Cari Sottosopriani, A

ai sono letto tutto SOTTOSOPRA che voi

gentilaente ai avete spedito, SOTTOSOPRA

’, fra l’attro, i1 titolo di un bel

aensile locale di questa citta’, aa di

tuti'altra origine. Mì pare un buona

iniziativa la vostra, interessante,

forse graficamente un po' incerta,

collocabile in un asbito un po'

incansueto, sotterraneo: &' proprio

questo dato che rende SOTTOSOPRA

“apsetibile", specialsente se si

considera il desolante panorasa delle

riviste italiane, quelle, per

intenderci, patinate, colorate, prive di

contenutiche non siano ufficiali. lo

poi amo- le firse ignote, detesto i

grasdi nomi, i persomaggi illustri

presenti in aille indagini. Vengo ad

alcuni appunti, pracisando che essi sono

personali, quindi opinabili. Ho

V’ispressione che SOTTOSOPRA conceatri

troppi argosenti: non &' solo un

Periodico, cose recita la testata, di

Disinformazione Musicale Culturale

Horale, aa anche di informazione,

rifiessione, opinione su mille probleai,

di poesia, di avanguardia. Tutto bene,

sino a qui: aa qual’e’ il progetto

culturale che anima i redattori, su

quali ed entro quali esigenze ci si

nuove oltre a quelle apertasente

dichiarate di suoversi su di un piano

culturale non istituzionalizzato? Poi,

non capisco bene questo imperigso

bisogno di dieostrarsi "liberi? da

qualsiasi vincolo politico: sara’ che in

questo paese le liberta’ sono sespre

così’ strettanente politiche, per cui si

e’ difficile cosprendere se anche

SOTTOSOPRA non sia, in realta’, un

tentativa, anche politico, estreso, di

fara cultura, Non capisco certi sattori

dissacranti e poi le incompransibili,

cattedratiche, pagine sulla Relativita’

{che nan he letto per scarso interessel;

0 la due pagine un po’ neicsettz su di

un fila come IL CIELO SOPRA BERLINO, che

pur essendo un’ottiea pellicola &’

riuscita a suscitare a Roberto Ventura

unz serie di riflessioni cosi’ profonde

da isbarazzarai e farei ricredere su di

un fila del quale, evidentemente, non ho

capito molto, Mi piace invece il Posto
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POSTO della POSTA

della Posta, rubrica intelligente con la

quale i lettori possono sisurarei non

solo su argomenti svariati, sa anche con

12 Redazione, Peccato per cio’ che dice

Alberte Rossini sui POWERILLUSI,

stroncati sanza pieta’: ecco, nelle

vostre pagine ci ho trovato elesenti

buoni, di ricerca ed approfondisents,

eleaenti di un certo radicalismo ed

estrenisno (positivi) ed altri un po’

accadesici (cose 1'articols su Nono).

Pense che SOTTOSOPRA abbia bisogno di

sfrondarsi un poco, di alleggerirsi di

quella zavorra, costituite da una certa

pesantezza di lettura, che talvolta

rende difficile la diffusione di

iniziative sieili. £’ positivo il fatte

che siate riusciti ad uscire dall’ambito

locale, ed e’ forse questo un lisite

rovesciato, considerato muants tiri

l’editoria che si occupa delle netizie

locali, comprese le sagre, i lutti e i

matrisoni. Tutto qui: buon lavoro. Dimei

salo se SOTTOSOPRA funziona ad

abbonasenti o se ti devo inviare ogni

volta il prezzo di copertina...

Renzo Bacchini

Carmagnola ‘T0)

Partendo dalla priaa dosanda che ci poni

{il reste " sono atteraazioni,

osservazioni e critiche assai acute e

corrette), cioe’ quale siano gli istenti

culterali di SOTTOSOPRA, vorressa

chiarire che non ci siano mai prefissati

alzun fine ultiso (e quindi alcuna

liaitazione! agli sviluppi ed agli

indirizzi della nostra apartitica (non

apolitica) testata. Gia’ dall’esbrione

della nostra pubblicazione non €i siaso

Aai considerati diffusori di cultura ma

ricercatori di quella apertura culturale

(e mentale) di cui il giornale #' il

aezzo. Per il resto siamo noi che non

capiamo perche’ non hai capito le pagine

“dissacranti® del nostro giornale, delle

quali siamo abbastanza fieri, come fieri

eravaso della recensiane su IL CIELD

SOPRA BERLINO. Un’ultima cosa: cose eai

definisci *stroncanteTM la recensione sui

POHERILLUSI? Forse che non hai inteso lo

spirito goliardico? A noi quel disco

piacque e piace noltissiao!

P.S.: Per l’abbonanento quarda nella

rubrica IL CARRO DAVANTI Al BUDI in

questo stesso nuaero l'avviso

sull’Iniziativa di Nobilitszione

Kulturale MAFISH.
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Intervista agli UNDERGROUND LIFE

SOTTOSOPRA: Saltandoi preasboli della vo-
stra storia antica e recente iniziasn con
i1 chiedervi quale sia il nuove indirizzo
susicale degli UNDERSROUND LIFE evidenzia-
to nel vostro ultiso lavora,

GIANCARLO ONDRATO: Non c'e’ aaî stato un
disco della nia formazione che fosse ugua-

le al precedente. Lo spirito che anisa la
nostra produzione musicale e in generale
tutto quello che io realizzo con i aiei
cospagni, ¢’ stisolo di ricerca e di desi-
derio. Nel recente BLORIA MUNDIS, ai sea-
bra siano presenti alcuni punti di totale
distacco anche da quello che @' comungue
identificabile come il "nostro suono", una
sorta. di marchio che " inevitabilmente in
creativita’ ognuno si forea, ma anche, io

credo, dal quale accorrerebbe seapre fug-
gire, cose dall'asore che maggiorsente ci
appaga, Non si puo’ stazionare per troppo

nel proprio sole e nel propric bene, aa
bisogna infine convincersi ad uscire allo
scoperto e guardare alle cose con uno spi-
rita nuovo.

Musicalaenter non so se chiarasente possa
essere cosprensibile che per in quali-

ta' di autore per il sio gruppo, 1'aspetto
tenico e’ 1'ultiso che ai venga in eente;
dunque diro’ che stiaso cercando di sette-

re a fuoco, in poca luce, della materia

splendente, che esca da un generale e ap-
parente caos, 6li strumenti accustici, co-
#e il violina, le voci cose strusenti, il

pianoforte come lirisao essenziale, rilan-
ciando cio’ che tisbricanente il piano fu
durante 1a Seconda Buerra Mondiale, un ve-
ro sentisento wesso male in luce, una voce

notturna che suoni in pieno giorno, Un’o-
chestra che esegua tutte le parti realiz-

zate al sintetizzatore, 11 rilancio di un
elenento aelodico innovativo,

Sono i nostri programni: noi vogliamo che
in Italia la nusica sia un avvenimento non

solitario, non distaccato dalle altre for-
fe espressive che si evolvono, la ausica

non e’ wasturbazione, ma e’ crescita,

SOTTOSOPRA: Dopo un priso ascolto dell’Al-

bua risulta chiaro che abbiamo di fronte
il piu’ maturo, alseno a nostro giudizio,
lavoro degli U.L. Cone giudicate voi il
risultato ottenuto?

" BIANCARLU ONORATO: BLORIA MUNDIS &' indub-
bianente la nostra opera piu' cospleta. I1
frutto, direi, di solta concentrazions e

di vicende susicali che ci hanno visto co-
#e pionieri, come avventurieri, ma seapre
sale interpretati, L’Italia dello spetta-
colo ¢ inpreparata, vuole gli sputi in
faccia per accoglierli con l’entusiasno
del siracola, vuole il colonialisea e lo
ottiene: non c'e’ niente che sia piuù' fa-
cile di accontentarsi, 10 NON SONO MAI
CONTENTO DI NULLA. I1 aio lavoro lo ano e
sai sapro’ rinnegarlo, proprio perche’ io
s0 dove sarei arrivato, a cosa ai sarei

avvicinato, se alcune circostanze ne ne a-

vessero dato il aodo. Penso che TRISTEZZA
ED ESTASI, per quanto sia riuscita soltan~
te nello spirito e aeno nella forma, in-
siene a 6LASS HOUBE, a FIORI GHIACCIATI
per questo disco, è insiems a CATHEDRAL'S
ECHO, per THE FOX, e insiene a IL BATTITO
per FILOSOFIA DELL’ARIA, ed alcuni episadi
che il pubblica non conosce ancora perche’
sono inediti dal passato, siano i veri mo-

senti che possiano dirci di avere conse-
gnato sereni alla susica italiana.

Quasto in più' e’ il disco che saggiorsen-

te sa reggersi nel suo insiene, sa rag-
giungere coaplessivanente una dimensione
al taspo stesso eterogenea ed omogenea;

quando si settono insiese due valori appa-
rentesente contrastanti tra di loro, io ai

sento vicino a cio’ che ho da dire,

SOTTOSOPRA: Casa ha significato per voi la
pubblicazione di Filpsofia Dell’Aria (ro-
aanzo} e cose bisogna collocarlo rispetto

4 Bloria Mundis?

GIANCARLO ONORATO: La pubblicazione di FI-
LOSOFIA DELL’ARIA (romanzo) era un debito
che avevo in sospeso verso coloro che si
sono sentiti coinvolti dai siei testi e

dunque hanno pazientesente atteso e credu-

to nell’uscita di uno scritto compiute.
Dopo la sua pubblicazione o’ accaduta che
il Roaanzo ha destato un interesse ed una
credibilita’ che ha spiazzato gli Editori,
ha spiazzato noi, e ci ispone di prendere

seriasente in considerazione questo aspet-

to. 11 rilancio di questo aspetto lattera-
rio, dovuta proprio ai consensi, che non
voglio quantificare solo perche’ in certi

casi, il luogo cosune piu’ fac el qua-

le cadere e’ quello di dire che "e’ stato
un successo® (e siccose io non sopporto #

non credo nella veridicita’ di una tale e-

spressione stupida e convenzionale), ci a-
pre una popolarita’ nuova ed in continua

espansione, che del resto non e’ mai venu-

ta aeno sin dall’inizio, sin dalle prine

note della nostra carrfera e che cresce
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lentanente,

11 rapporto tra il disco e il sio romanzo
e' di totale cosplesentarieta’, se pure le
due opere possono essere considerate anche
separatasente, cone del resto avviene i|

piu’ della volte, Al sosento della pubbli-
cazione, che, doveva essere in un’unica
canfezione, la CGD non se la senti' di

sobbarcarsi un'esperienza di tale portata,
diciano cosi’ sperimentale, e dunque da

|

|

quel momento fu chiaro che i due laveri, i

pur toccandosi di continuo per contenuti

ed addirittura per frameenti di testi, si-

tuazioni, sentinento generale, nonostante

cio’ andassero vissuti in sodo indipenden-

te. 11 disco ebbe la distribuzione uffi-

ciale, il libro no, Ma il libro ha stupito

e catalizzato 1'attenzione piv’ che mai,
al punto che una casa editrice di grande

prestigio ai vorrebbe nel catalogo per il
1990, non soltanto'per FILOSOFIA DELL'A-
RIA, nà anche per il nuovo romanzo che sto
scrivendo attualmente.

Ci auguriano che questa coaplesentarieta’

in futuro venga rispettata saggiorsente da

colarn che curererasao 1’aspetto cosser-

ciale della nostra produzione; infatti il
prossino albus dovrebbe vedere in allega-

to, finalaente, questo nuovo voluse di cui
parlavo.

Non sono un *librettista® per le nostre o-

pere musicali, c’e’ solo un legase fonda-

aentale tra i concetti degli scritti e la
natura della musica. Tutto qui,

SOTTOS0PRA: Spero siate coscienti dell'at-

tuale impaverinento della scena sotterra-

nea italiana che, a parte poche eccezioni,

produce un riciclaggio della scena gara-

ge/sixties senza appartare solto di nuovo.
Penso che voi, poiche’ vi discostate net-

tasente come genere ausicale da quest’ul-

tino, possiate fare una vostra analisl su

tale tema,

GIANCARLO ONORATO: L'iapoverimento di cui
parll e’ qualcosa di assai naturale, ed e’

dovuto alla gran confusione nella quale
versa I"intera cultura italfana, politico

e sociale vi sono compresi. Da noi manca

ogni forma di educazione intesa nella sua

accezione piu’ libera e radicale; ad un

rosanzo manca ogni tipo di assistenza: di

conseguenza per questi e’ facile interpre-

tare in senso solc enulativo e speculare
cio’ che qui non e' avvenuto, o avvenuto
in parte, e cio’ che altrove invece pare
che avvenga. Questa sterilita’ non ¢’ un

dato che va letto in senso assoluto, ea &'
cose dire un dato alquanto fittizio, e del

resto non e' nappure vero che esista tutta
l’iaportanza che noi atribuisso a tale fe-
nomeno; quello della musica "garage’,

quello della prima attitudine a crearsi un
proprio universo ideologico/sonoro. Da

questo caos viene che non si riesce
poi a divenire dei ausicisti, non in senso



solamente tecnico, aa soprattutts in senso

totate ed in fondo nell’unica senso possi-

bile. Voglio dire, non avrebbe alcun peso

se tutti coloro che si dilettano a suonare

uno strusento lo facessero senza i1 aito,

senza parsi quelle ridicole chinere di i-

dentificazione, di pura esulazione che

nulla aggiunge a cio’ che e’ stato detto,

aa piuttosto si aggiunge al calderone di

quanti vogliano soltanto e a tutti i costi

esserci: fare dischi cosi’ come 11 faccia-

no in Italia a quel certo livello che in-

tendi tu, non serve, ognuno ¢’ libero di

farlo, na da noi questo marasaa di sotto-

produzioni si fonde e vizia col contradit-

torio panorasa di produzioni che tentana

in ogni caso di trovare una credibilita’

conpleta. Per la realizzazione del nostro

ultino disco, per fare un esespio, abbiaso

iapiegato un aona di lavoro, di prova, di

provini, di selezione, di contatti ricevu-

ti e cercati, di organizzazione, per arri-

vare ai due aesi di studio necessarl per

l'incisione, In termini di costi e di e-

nergie, questo e’ cio’ che si chiama fon-

dare la propria vita su di un terreno ben

precisa, ed ¢’ esattamente, quello della

parsisonia e della massisa efficienza,

cio’ che si deve chiedere ad un ausicista!

Questo lavoro, tradotto in vinile, finisce

poi per essere accostato, in termini con-

serciali, ad un disco fatto in un giorno,

pensato ascoltando quanto di piu' di aoda

vi sia sul_percato underground USA o in-

glese, da ragazzi che hanno dalla lorg

saltanto il piu’ delle volte 1'entusiasmo

di voler fare cone gli altri.

Quanti dischi di questo tipo si sfornano

oggi in Italia, in un paese che non consu-

#a, per ragioni ben note, neppure un terzo

di quanto viene proposto sul piano ausica-

le, e quanti dischi credi che vengano pro-

posti nel sodo in cui facciaso nai, una

volta all’anno? Questa mia visione

dell’ashiente che io tra i prisi ho con-

tribuito a creare, vorrei ricordare che in
Italia fusmo i prini insiene ai ragazzi di

Pordenone, nel 1979, a dare il via al fe-
noseno dell’autoproduzione discografica

cose alternativa all’ottusits’ (che oggi

& uguale a ieri, posso assicurarlel
dell’industria discografica "ufficiale",

non fa per niente a pugni con un certo

*conunisao culturale® del quale si animano
aleuni accesi sostenitori della politica
di un “disco per tutti®, Al contrario, il
#lo pensiero va proprio alla qualita’ di
una diffusione papolare, la quale va per
forza di cose cercata in un diverso sodo,
#eno gratuito, meno fine a se' stesso, me-
no ratfazzonato, di proporre. Nel mndo in

cui faciano e' facile trovarsi della serce
non valida per ovvie ragioni, non si inco-

raggia l’acquirente, si annaspa solo nel
Pressapochisao e si finisce per farci pre-
ferire seapre l’estero.
Ìu:n...n' gratuita non coincide con quali-
:‘ » @ inoltre in tal modo rischiamo di
arnare ben presto al silenzio che si ave-

và aolti, dieci anni fa,

Proviano ad iesaginare i1 nostro Paese co-

ne un luogo dove nan avviene mai nulla. Le

potenzialita’ non mancano aa non vengono

incoraggiate, Le sostanze se le spartisco-

no seapre in pochi. All'improvviso qualcu-

no urla che e ora di finirla, e si pone

cone eseapio cio' che accade o @' accaduto

altrove: allora tutti all’iapazzata comin-

ciano a muoversi in ogni direzione, rifa-

cendosi come si puo’ a cio’ che fuori e’

stato fatto, privi di basi, privi di senso

critico, privi di coscienza e di identi-

ta’. Va da se’ che presto questo mercato

finisce per autoledersi, cadono quelle e-

sili aotivazioni che avevano spinto al mo-

visento, cade tutto; 11 luogo torna ed es-

sers quello in cui non accade nulla, e do-

ve passivasente cio’ che viene passato e’

aecettato,

A aio parere tutto cio' puo’ essere evita-

to con la serieta’ ed il radlcal nel

coapiere qualunque scelta, cerchiaso di

inparare, dico io, a capire seglio il no-

stro teapo, invece di masturbarci con no-

staigie che {n quanto tall non producona

nulla di isportante per noi, per il hostro

futuro. Non ai importa di essere conside-

rato una specie di vate: non lo sono e

questo ai basta, non ho eai servito alcuna

bandiera e non lo faro' domani. Mì importa

di concludere qualcosa nella creazione, e

per questo che fo ed i miei cospagnl non

nolliamo; perche’ davressa? I1 mestiere di

susicista non ha liniti di sorta e nog e

pnsîìhl!e dire sai fino in fondo cio' che
si vorr:hl. aa questo e’ il ruolo dell'e-
spressione: insequire se’ stessa, -da un

punto fermo a un altro.

SOTTOSOPRA: Non pensate che sia piu’ giu-

sto distaccarci da organizzazioni quall

ARCI o Assessorati varii nell’organizzare

concerti?

BIAKCARLO ONORATO: In Italia guasi nessuno

e' coapetente nell'organizzare spettacoll

a questo livello, ma {1 piu' delle volte

ci si inprovvisa oppure si parte da crite-

ri di scelta e valutazione troppo viziati

da interessi personali e/o di parte, Credo

sia la miglior cosa l’inpegno per crearz

ulteriori canali preposti all’organizza-

zione, quelll che ci sono fanno schifo a

sufficienza per far male all’intera nuova

cultura musicale del nostro stupido Paese.

SOT70S0PRA: Casa ne pensate delle Fanzines

e del moviseto di stampa controcultura-

le/alternativa in genere?

BIANCARLD ONORATO: Penso che spesso sia

aseglio questo tipo di staspa, meno inte-

ressata e di certo piu' spontanea di quel-

1z ufticiale, Vedi, in questo caso la su-

perproduzione di sateriale a piu’ livelli,

non deteraina 1a confusione e 1'ispoveri-

aento di un settore cose ho detto pria

per la produzione susicale, ma al contra-

rio ne vivifica e ne pluralizza 1’azionej

in fondo ogni foglio musicale e/o di in-

foraazione musicale diversa non fa che ac-

cendere una fiasma piccola aa spontanea su

un universo che ' di per se’ bulo e cos-

plesso. Del resto la mia -disponibilita’

nei confronti della stampa tutta, aa non

esclusa ne’ tenuta in secondo conto quella

ninore losservare il nusero di interviste

da re rilasciate negli ultiai otto mesi a

fanzines di ogni sorta e di ogni localita’

d'Italia), che io ansiro e alle volte tro-

vo piu’ esauriente e credibile di quella

che avrebbe invece il dovere e le possibi-

lita’ di essere tale, ¢ totale.

SOTTOS0PRA: Avete in progetto lavori :di

tipo sperisentale (specialaente di matrice

runorista)? A
GIANCARLO ONORATO: Personalmete ho coais-

clato in questo sodo, Intendo la aia pro-

duzione di musicista singolo si e’ manife-

stata in senso esplorativo. L'intensita’ e

le difficolta che ai vengono dal progetto

di U.L. ai ha via via coinvolto del tutto,

a di recente ho ripreso la nia produzione

(di notte, non ho altra scelta) pensindo

alla crezione di un disco cose solista che

scandagli un fondale di pura ricerca sen-

timentale: vorrei condurre 1'asore cose

gioco stellare, ma non fuori dal sondo, e

bensi’ nel sondo Intero e somserso di un

uoro. Ho pensato e vedufo spesso gli uoni-
ni come fondali oscuri e torbidi da fre-

quentare usanda per 1'issersione i senti-

menti; il mio sarebbe un lavoro di musica

evocativa nella quale rientra in un certo

sodo anche cio’ che noi siaso soliti con-

cepire cose "rusore". Al nomento pero'

cio’ che ai preme e’ divenire il piu’ co-

aunicativo possibile tramitei siei con-

certi, lavorando can grandi artisti scono-

sciuti e dei quali presto si vedranno le _

qualita’; questa cosa ai toglie tutto, an-

che il respiro, In se c’e’ posto per molti

anori e divarsi, sa per cosprenderli inte-

rasente necessito di assinilarll uno per

volta, 1 aiei compagni non hanno progetti

nusicall diverst da quelli di U.L. Babrie-

le Mazzei il tastierista attuale compone

rusica indipendentesente dal gruppo, aa il

suo ambito e setasinfonico ed elettroni-

co, nulla a che vedere con la sperisenti-

zione piu' pura.

SOTTOSOPRA: Complimentandoci per Gloria

Mundis avreno 1a possibilita’ di ascoltar-

lo dal vivo?

GIANCARLO ONORATO: Negli ultiai due anti

siamo diventati soprattutto un gruppo che

si esprise dal vivo; io e i niei cospagni

abbiano isparato col tempo una virtu' che

si inpara soltanto col tespo, e con quello

solo, e con gli errori: imparato a darci e

ad essere su un palco, senza dividerlo dal

resto delle cose della vita, anche quando

la rappresentazione e’ parossisticaed e-

strenaj avrete sodo di vedere i1 gruppo

presto, siano candidati a prendere parte a

diversi grossi incontri nazionall ed inol-

tre il nostra giro estivo tocchera® un mu-

nero sufficiente di citta’ grandi e picca-

le, quindi non dovrebbe essere difficile

1"incontro.
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Finsturzende Neubauten - Treviso

Finalmente la band tedesca e’ approdata

in Italia! L’appuntamsnto per gli appas-
sionati di musica Rock, ancha se si

tratta di Rock molto particolars, e si-

curamente uno di gquelli da non perdere.

NALNVANIN
Mi sia consentito un’appunto per

riquarda la politica dei concerti in I-

talia: ci si lamenta da parte dagli or-

ganizzatori del diffuso disinterssse da

parte del pubblico verso queste nmanife-

stazioni. Ma mi domando come sìi possa

pretendere di attirare tanta gente quan-

do il tour di una band come gli E.N.

consta di due sole date, una a Prato ed

un’altra a Treviso, con una promozione

per giunta guasi inesistente.

1 cingue berlinesi attaccano con YU GUNG

guanto

e fin dalle prime battute lasciano in-

travedere la grande grinta che 1i con-

traddistingue dal vivo. Blixa Bargeld

con il suo completo in pelle nera sta

fermo immobile davanti al microfono,

sguarda fisso nel vuoto a contorcere le

corde vocali fino ad ottensre suoni mol-

to piu' simili a dei lamenti che a paro-

le vere e proprie. Alle sue spalle Mufti

Einheit provvede a manteneres il ritmo

ossessivo - percuotendo energicamente

sbarre e lastre d’acciaio, Poi soprat-

tutto Andrew Unruh 1’elemento impondera-

bile del gruppo: seghe, trapani, guai-

siasi mggetto anche il piu’ impensabile,

puo’ entrare a far parte del suo “arma-
mentario strumentale". Si susseguono co-

si* nell’ordine NEBATIY NEIN, ICH BIN'S,

una sconvolgente cover di MORNING DEW,

dal repertorio di Bonnie Debson e TYim

Rose. Poi ancora 17assillante succedersi

dei giorni della settimana in MODIMIDO~

FRSASD, la concezione drammatico/rumeri-

sta di ZERSTORTE ZELLE. Comungue si puo’

facilmente intuire come la band sia in-

tenzionata a dare un‘energica sterzata

alla sva carriera dopo aver distrutio

palchi con il martello pneumatico e in-

cendiato sale con bottiglie molotov. Nom

che ci si trovi dinanzi ad un gruppo me-

lodico, anzi, ma la loro impostazione si

B, ' H

ÉJ‘—/ ra
e’ fatta molto piu’ ricercata lasciando

spazio anche ad interventi che dimostra-

no l’indubbio alto livello tecnico rag-

giunto dal quintetto.

Insomma come avrete capito, un’esibizin-

ne che non ha sicuramenta tradito le at-

tese, riconfermando gli E.N. come uno

dei gruppi piu’ interessanti ed origina-

1i in circolazione sulla scena Rock in-

ternazionale.

Fabio Giacomini

45/33 DISKO
Es Ist Verboten Sich Dem Lastz: Hinashen

RESSA - CALDD - la gente spinge

incanalata in 2 staccionate non molto

lunghe - corti e lisei paletti bianchi -

bianco rosso blu colori -> luzi -> si

muovono freneticamente - gquesta musica

langkeilig - odio - persons persone

ancora bevono - vestiti lunghi corti

alla moda - strisce le strisce le vedo

stampate si librano again cambiano posso

vedere a occhi chiusi ~ fa sempre piu'’

caldo - sovraffollamento - there is a

confusion in your head - le sigarette il

fumo i radicali Tiberi hanno gia’

saturato 1'ambiente - effluvio di odori

07

profumi sudore — DISTURBO - noia apatia

il rumare si fa sempre + forte + forta +

forte martella i timpani - la tropoa

vicinanza -~ la mancanza di spazio

l'ipernervosismo - Rauferei - una massa

di paersone si spinge gomito contro

gomito - dentro fuori parole molte - aon

era importante let us dance - & sempre

questo schifo guesta merda - I hate this

kind of Musik - il consumismo e’ sempre

+ ostentato - out - aria - respiro

finalmente - vedo - coche - la portiera

il rumore - rilassante - striscia -

striscia - striscia - striscia e’ bianca

- sfugge - Nach Hause - back @&tu'iPc=

Andrea Chiti



Da CHOPIN al TARDOROMANTICO

Se si affronta un’opera di musica con-

temporanea senza 1’adeguata preparazione

se ne riceve uno shock terribile. Questa

serie di articoli non pretende di dare,
naturalmente, 1'adequata preparaziones

guanto una certa preparazione che invo-

gli ad ascoltare musica contempbranea e

riduca (un po’) lo shack da prime ascol-

to. % ;

Come mai si inizia una serie di articoli

volti a “spiegare” la musica contempora~

nea con Frydrvck Chopin (1819-1849).%

Perche’ alla musica contemporanea bisg- -

gna arrivarci, non caderci in mezzo, e

Chopin & il primo compositore in cui si

avverte una crisi piuttosto profonda

verso il passato. Chopin fu un gran pre-

cursore e, rispetto al suo tempo, un

grandissimo innovatore, restando ‘in un

certo qual modo fedele alla tradizione,

anche a qualla popolare. Il genio chope-

niano, lo analizzeremo da diversi punti

di vista. Primo, il superamento delle

forme chiuse classiche.

Analizziamo, a questo proposito, 17op.

35 di Chopint la famosa Sonata in si b

minore. Schumann, nelle vesti di criti-

co, disse a proposito di quests Sonata,

che Chapin "vi aveva riunitoc le sue

guattro- creature piu’ bizzarre“. In

realta’ accurate analisi hanno eviden-

ziato sifimetrie strutturali fra i quat-

tro movimenti della Sonata. MNel primo

tempo Chopin infrange lo schema tradi-
zionale e fa iniziare la vere. ripresa
non col primo, ma col secondo tema. Al

terzo tempo, la famosissima Marche Fu-
nebre, Schumann avrebbe preferito ‘un
dolce Andante in re b, che riscattasse =
rieguilibrasse la tensicne dei primi due
movimenti, Chopin trionfa (non e° 1’uni-
ca volta) sulla forma. La Sonata op. 35
e altigsima espressione di dolore, e il
d?lDrl! che a Chopin veniva dalle passio-
M amorose, dalla malattia, dall’esilic.

dalls "Polonia in fiamme", non poteva
certo sssere riequilibrato con un “dolce
Andanta in re b", E’ una conceziona nuo-
va di musica. 2
Oltre al superamento della forma (certo
non totale, ma notevole: siamo nel primo
dttocento, e Besthoven e’ morto da paca)
Chopin si prende arche notevoli liberta’
armoniche. Cosi’ in alcuni dei Preludes

928 si trovanc atmosfere che richiama-
NO Debussy (1B42~1914), o Musorgskij
{1839-1881). Ma e’ certo eccezionale il
Preludin ¢p.28 n.2 dove la tonalita’ non
viene stabilita che dopo la rmeta’ del

1iv ma le novita’

" nazioni peliritmiche ‘ecc..

pezza!

Altra grandissima innovazione di Chopin

la si riscontra negli Studi aop.i0 e

o0.2%. Non ci sono qui arditezze forma-

non mancano: negli

Studi'c’e” una vera e propria riveluzio—

: ne tecnica (nonche’ armonica). Nuove di-

teggiature, nuovo uso'del pedale,” conbi-

MNaturalmente

oli Studi vennerc ahorriti dai, Conserva-

tori (che le novita’ non le Hanno ‘mai

apprezzate, ne’ allora, ne’ tartomeno a-

v Mma gia’ Schumann e Liszt 1i .ac-

b molto favorevolmente. Il piano-

forte; “dopo Besthoven “impara" _ nuove

timbriche, nuove liberta’ armoniche.

Fer Wagner (1813-1881) il

ripropone, negli stessi termini,

un diverso contasto. Se per

largare le potenzialita’ del

e del sistema armonico stesso era neces-

oroblema si

ma in

Chopin al-

pianoforte

wario per esprimersi meglio, Wagner l0

dave fare per esprimere appiens la sua

poetica -diciamo- cosi® “nazionalista".

E° famoszo, e importantissimo, il Tri-

stan-Akkord, alla battuta due del "Tri-

stan und Isclde". Guesta accordo
(FA-SI-FA#-SOL¥) pare uscire dal sistema

armenico, contravvensndo a regole fonda-~

mentali, solo perche’ a Wagner serviva

il suo effetto languido. Siamo nel 1239,

Parallelamente a questioni armoniche, si

propone in Wagner il problems dell’or-

chestrazione. Cosi’, come Chopin allarga

la timbrica del suo strumento -il pia-

no-, cosi’ Wagner allarga guella del suo

-17orchestra. Questo ampliamento serve

per integrare totalmente la musica @ il

testo del libretto. Cosi” Nietzsche: "Si
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immerga anche nell’a

sta, nalla nebbia, n burvone,

cima del monte, nel brivide della

e nello splendors della luna..

a Bayreuth).

rara, nella

{Wagner

Si avverte guindi, in questa fase cen-

trale del XIX secole, quanto il. sistema

armonico @ la forma vincoling, Buesta

presa di coscienza non poteva che porta=

re ad una crisi, @ dungue ad un crol

La crisi la apre Wagner ool Tristan-f

koed, si ilu in due direzioni d

VErse per s are in Schoenberg. E na-~

sce la nuova musica.

Giacomo 8illari

I Weep For ADONAIS

Herbert von Karajan si soegne il 15

glio 1989, a ottantuno anni compiuti

cingue aprile. E’, Karajan, uns

fondamentale del nostro secolo.

di guelle personalita’ la cui

diventa immensa, dopo la morte.

accantonando presunte ideologie

lu~

il

figura

E° una

lezione

Cosi

(ma giustamente Pinzauti ha

che un’orchestra, di nascosto,

dirige), tutti dobbiamo toglierci il

cappelio davanti a von Karajan, e tutti

dobbiamo attingere a piena mani a quelio

che iato. Karajan ha segnato

la sto @ del navecenta. Prima è

di essere nazista, venditore di se stes-

s0. presuntuoso, magalomane, era un _ t

sicista, un musicista vero, un musicista

che oltre a dirigere un’orchestra, la-

scia una marca nella storia. Semors ge-

niale, spesso moderno, filtrando le cpe-

re, anche le piu® antiche, attraverso

gli occhi del ventesimo secolo. Resta

comungue indissolubilmente legato al

tardoromantico, ed & infatti insupera-

bile in Strauss, in Mahler, in Bruckner,

ma ercelse anche in Wagner, nel reperto-

rio operistico, in Besthoven.

Ricordara tutta la sua carriere @’

possibile. Mi limito all‘essenziale. E-

sordio ufficiale nel 1927, a 19 anni,

con Mozart. La gloria universales arriva

nell’immadiato dopoguerra. nel 'S3 suc-

cede a Furtwaenpler nella direzione del-

la Filarmonica di Berlino, Nel ’S4

im-

RLA D N e’ una interessante

rivista di musica, letteratura, teatra,

poesia, con allegata ausicassetta da &0, | ¢
All’interno delle sue pagine troviso | |

una nutrita sezione dedicata ai LIYE,

reconsiti con una precisione @

professionalita’ da noi non riscontrata

in altre fanzines. Molto spesso ci sano

interviste e news musicali interessanii.

Aperto a collaborazioni di ogni genere.

Inviars 87000 a UDT c/o Gino Cadin v.

Vallona 55/b - 33170 Pordenone.

bentra a Boehm rella direzione artistica

dello Stastsoper di Vienna (carica che

ricopre dal ’5à al &4 e ancora dal 77

fino alla scomparsa). Direttore artisti-

co del Festival di Salisburgo dal "S& al

s40, nel "A% istituisce un concorso irn-

ternazionale per giovani dirsttor

nell’ambito della Fondazione "H. v. K

rajan". Dal *6& in poi cura anche la ra-

gia @ 1’allestimento delle opere teatra-

1i che dirige. Gli e’ stata dedicata una

Festschrift dal titolo Mensch und Musik

nel 1979 e nel 1984 &* stato insignito

della medaglia d'oro della Royal Philar-

monic Society.

Zadig



Recensioni MUSICALI 2

Vagliano tener presente ai lettori che

all'interno di questa rubrica sono

stati, vengono e verranno seapre e so-

10 recensiti prodotti che ci hanna fa-

vorevoleenté calpito. Non airiamo

quindi a-quantificare, sa a segnalare

SOLO produzioni degne di nota,

WIH HERTENS: After Virtue

Les Disques du Crepuscule {THI 825)

Tutta composts, arrangiata, prodotta,

suonatae cantata, nel 1987, da un Him

Mertens che, -anche per questa volta,

dopo la gratificante esperienza di A

Han of Ko Fortuna and With a Nese to

Come, ha greferito non creare un’opera

strabiliste, per stupirci afn dal

priso ascolto e per. poi, alla lunga,

annoiarci irrisediabilaente. Niente di

tutto questo (Udite, Udite: nella par-

titura pochissizi sono i teai ripresi

da opere precedenti!!!),

6li B brani che cospengono questo

After Virtue sagnanc una chiara svolta

nella eaturazione e nell’evoluzione

susicale di Mertens: 1’ascolto e pia-

cevalissiao e ogni pezzo deve essere

sentito e goduto a lungo, a fondo,

piu’ volte.

A aio giudizio After Virtue e’ non la

piv’ originale, sa tra le piu' affa-

scinanti delle opere di Mertens.

HAL 144+

B S

88, : Now a nev stvle of ausic
Deno-Tape da IRRETAPES

Un prodotto dalla Beraania, una ChO
compilation per l’etichatta Irrstapes
di Matthiss Lang (Barendellstrasse
Kindsbach, 6, Ovast), dove troviamo
Blti noni praticamente mai affaccia»
tisi sulla scena italiana: gli spagno=
li Ventral Hataphor, l’isragliano Pa-
rado (gi questi due nosi la Irratapes

B2 prodotto un’altra CEO con due sui-
tes di nezz°ora a testa), alcuni nosi
Provenienti dalla Beraania come Lard

Litter e gli olandesi De Fabriek.

Forse il titolo del nastro ¢’ oreten-

siaso, non e’ la prina volta che sie

seatona cut-ups, voci tratte dalle on-

de corte ed altre diavalerie varie u-

nite a suoni emergenti da caepienatori

e tastiere (ma c’e' anche dell’altrol,

pere’ il risultato e’ interessante.

Per chiuders una anticipaziona: il

prossiso prodotto dell’Irretapes e’ u-

na cospilation internazionale che ha

per argoaento il cerissino Rambo: dai

neai dei partecipanti che ai sono sta-

ti svelati il lavoro si prospetta

piuttosto buono..,

Buido Luisetti

[ OO v—

LES ; Dirty Hhite Race

Viayl Salution

12° per i quattro di Angers (Francial,

citta’ della dolcezza, aspettando

l’iasinente prassiac allepi’ (i1 priso

per la verita’!) per 1a Viny! Solution

di Londra, DIRTY WHITE RACE contiene

quattro sissili simili ad una libera-

zione, ad uno sputo alla faccia di un

cieco e fdi tanti altri). Provacazione

ultisar i violini arabi (esatiseo? o

scantro oriente/occidente) che danno

un tocco "andernc” ad un brano (la ti-

tia track) che non passera’ nai alla

radio. lsteria radiale assicurata!

Roby Bagliardi

e eb

DE STREAMERS: Kkienn

Sound City Records

Priso ascolto= il solito disco di i-

spirazione Barage senza niente di nuo-

Vo, .

Sacondo ascoltes molto busno l’uso

delle chitarre e grande interpretazio-

ne vocale, forse sono state un po' du-

ro nel aio priso giudizio,

Terzo ascolto= gli STREAMERS ai ap-

paiond diversi. [ ritei si agitano e

rizadono con grande originalits’. Le

18

zanzoni sono piu’ "vere", guasi 2iv’

aature rispetto agli ascolti preceden~

ti.

AKIENN: gran bel disco,

Sbagliando si iapara.

11 Lupo Alberto

LA CHOIX: Auake It's 1989

Paint lero Production

Questo 7" e’ il lavoro d'esordic della

Point Zero e, se @ vero che il bugn-

giorno si vede dal mattino, quest: e-

tichetta di Milano ha di fronte un

proeettente futuro. Molto buono il

contenute del disco, dalla sognants (1

SEE) WATER UNDERGROUND-alla straordi-

naria PRETENDING f(con 1a bellissiaa -

vace dî Valeria in evidenza). La di-

stribuzione del disco @' affidata alla

Supporti Fonograficiz non perdetels.

H

Alberto Mignetii
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i BUSSY: Preludes - livre 11

06 427 391-2

Piano, Arturo Benedetti Michelangeli

Una qrandissiaa registrazione. Ancora

una volta NMichelangeli da’ prova di

essere insuperabile if Debussy. Clera-

no solte attese all’uscita di questa

registrazione, Bà tutti erano certi

che ci si sarebbe trovati davasti ad

an capalavero interpretative. €' co-

si’: Michelangali non si perde, tome

forse si poteva tesere, in scrorita’

troppo velate o atapsfere eccessivi-

sente “iepressioniste” sa, letteral-

nente ripropone i 12 Praludi, lideran-

doli da tutta la palvers accusulativi-

si sopra nei 74 anni che gia’ ci sopa-

rano da cuesto Debussy. Ci restituvisce

cosi’, Michelangeli, il Debussy avas-

quardista. Chissa' se il Maestro ci

lascera’ ancora qualche registrazione.

Questa ¢ sicurasente fra le aigiiori.

Gustav
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Storie d’ Occupazioni: C.S.A. VILLA SANSONI

CSA Villa Sansoni v.San Martino-Ardenza

(LI) 57100: Intervista a MARCO R.

ee I

SOTTOSOPRA: Come e nato il vostro CSA?

MARCO: L’idea di un CSA e’ nata alla fi-

ne del 1985. Nacque una specie di comu-

nita’ piu’ che un CSA, ne fecero parte

numerosi ragazzi del coordinamento stu-

dentesco, dei gruppi musicali, piu’ al-

tre realta’ come quelle di tendenza li-

bertaria -area autonoma. Tutto comincio’

con una serie di iniziative in citta’ e

sul territorio. La prima fu nel dicembre

’86. In quel periodo ci fu un aggrega-

zione dell’area antimilitarista e dei

giovani che lottavano per il CSA. Insie-

me realizzarono una manifestazione re-

gionale contro la repressione & a favore

degli spazi sociali. Ci fu una prima oc-

cupazione del CENTRO PER LA PACE, che e-

ra gestito dal Comune. Questa prima oc-

cupazione simbolica di un paio di gior-

ni, si dimostro" abbastanza importante

perche’ riusciva a toccare due problemi

diversi contemporaneamente: 1% atteggia-

mento del Comune riguardo agli spazi so-

ciali (i1 Palazzo ci negava un centro

sociale) @ la politica, ancora del Comu-

ne, riguardo il Movimento per la Pace e

quello Antimilitarista. Infatti il Comu-

ne aveva aperto il CENTRO PER LA PACE

guando questo tipo di cose era di moda,

ma non appena il collettivo inizio’ ad

uscire da una prospettiva puramente i-

deologica, andando piu’ sul pratico, il

CENTRO venne cangelato, chiuso. In se-

guito (nel febbraio *87) venne organiz—

zata, da parte del collettivo studente-

sco e del comitato per gli spazi socia-

1i, una grande contestazione di un con-

vegno in Comune, a livello regionale,

sui “"progetti giovani" dell’amministra-

zione livornese. Dopo questa contesta-

zione non &i arrivo’, comungue, alla ef-

fettiva occupazione di un centro da au-

togestire. Passarono diversi mesi

riuscire a fare questo salto di
senza

quali-

ta’: dal chiedere... all’occupare in ma-—

niera definitiva. Dopo altre vicende ed

un’altra occupazione simbolica del Can—

tro Per La Pace si ogiunse al novenbre

>g8, La realta’ per gli spazi sociali

allargo’ le sue tematiche (c’era stata

1’esperienza dell’antinucleare, 1’inter-

vento contro lo stabilimento SOLVAY di

Rosignano, ecc.). Effettuammo la prina

occupazione a novembre (un vecchio ospi-

zio abbandonato)y 1’occupazione duro’

per tre giorni poi venimmo sgomberati

dalla polizia mandata dal Comune che a-

veva dichiarato la struttura inagibile.

PER SALVAGUARDARE LA SALUTE DEGLI OCCU-

PANTI, GLI OCCUPANTI VENGOND FATTI SGOW-

BERARE!!! Dopo lo sgombero seguirono una

ventina di giorni di continua presenza

sul territorio ed in citta® sul tema

"Spazi Sociali" (che 1°occupazione aveva

riproposto all’attenzione di tuttid. 8i

arrivo’ infine all’occupazione di “"VILLA

SANSONI" che, prima di allora, era stato

un centro giovani dato in gestione dal

Comune ad una cooperativa ormai fallita.

Dopo tre giorni di occupazione 1’ammini-

strazione ci contatto’ e si giunse ad u-

na trattativa. Ci venne chiesto di usci-

re da "Villa Sansoni" in cambio della

promessa di un Centro da autogestire.

Noi non ci fidammo molto ma, oramai cer-—

ti delle nostre possibilita’ di poter

occupare quando volevama, decidemmo co-

munque di abbandonare 1’occupazione e di

"attendere" guesto centro sociale dal

Comune. Passarono due mesi ed il Comune



passo’ spudoratamente per quello che e’

(!!!) facendo delle proposte praticamen-—

te inaccettabili (ci fu addirittura of-
ferto un capannone sinistrato!). Villa

Sansoni, il .3 febbraic 89, venne quindi

definitivamente occupata come CSA, aven-
do la cooperativa che-la tenava in ge-

. stione abbandonato la concessione causa

fallimento. Ormai 1’occupazione va avan-

ti da piu’ di sei mesi, non senza con-
traddizioniy“vistala nostra inesperien-

za in campo di autogestione.

SOTTOSOPRA: Quali problemi, avete avuto

nel corso dell’octupazione ? i

MARCO: In occasione dell’assemblea na-

zionale dei- CSA, organizzata a Villa

Sansoni nel mese di febbraio dell’89, ci

fu-una "improvvisata" della poiizia con

tantodi sparatoria, cosa che, in un mo-

mento abbastanza delicato (eravamo

all’inizio dell’occupazione) ci provoco®

circa una settimana di paralisi, per

cercare di riprendere un discorso a li-
vello cittadino che non fosse soltanto

di difesa verso la reprassione. Comungue

stiamo ancora andando avanti.

SOTTOSOPRA: Sapete qual’e’ attualmente

la posizione del vostro comune nei con-
fronti di Villa Sansoni?

MARCO: No, non sappiamo cosa il Comune
(il P.C.I. in particolare) abbia in men-
te nei 'nostri confrontic Tra 1’altro
C’e’ stata 1'elezione falga di un fanto-
matico comitato di gestione di Villa
Sansoni, eletto in tutta la citta’ di
Livorno con appena 250 voti (e, fra
1’altro, - completamente gestito dal
P.Ci1.), che esiste soltanto sulla car-
ta, a livello formale. Noi non 1’abbiamo
mai visto (fra parentesi -e’ divertente-
ne fa parte anche la mamma del sindaco).
lp pratica volevano costituire, istitu-
zionalmente, un comitato di gestione the
desse loro la "democratica" possibilita’
di dire: “Quei cialtroni che nan accet-
tano la nostra logica democratica vanno
Cacciati via!"

sconfiggono in piena.

I lorn miseri 230 voti 1i

SOTTOSOPRA: Parliamo adesso di

auto-finanziate.

MARCO: Abbiamo 1’autogestione del bar;

in caso di bisogno facciamo anche qual-

che (minima) sottoscrizione parsonale. I

concerti sono quasi sempre. fatti da

gruppi che suonano gratis, o che al mas—

simo chiedono il rimborso spese. Abbiama

fatto sole poche eccezioni.Tra le altre

produzioni c’e” anche la fanzine "AVAN-

I1!" che dal n£3 diventera’ l’organo uf-

ficiale di controinformazions del nostro

come vi

S0TTOSOPRA: Nonostante il vostro centro

sia stato occupato solo da alcuni mesi,

mi sembra che le attivita’ non manchino.

MARCO: Si’, e’ vero. Purtroppo i proble-

mi sono stati molti, ma tutto sommato i

risultati sono soddisfacenti. Durante i

primi mesi d’occupazione abhiamo avuto

due corsi: uno sulla storia di Livorno,

un altro sull’antagonismo sociale. At~

tualmente a Villa Sansani vengono svolti

ua ingle-corsi di teatro e corsi di lin

se. Z {
Y

SOTTOSOPRA: pensi

zione "ghetto" che vivono alcune realta’

alternative? y

MARCO: Si parla molto spesso di uscire

dalla logica del ghetto. I CSA devono

riuscire ad essere spazi diversi da al-

tri.gia’ esistenti, come circoli cultu-

rali piu' o meno alternativi oppure piu’

o mena A.R.C.I., ed anche di ridursi ad

essere semplici succursali di aree poli-

tiche pseudo-rivoluzionarie. Ovviamente

non so quale possa essere ia formula ma-

gica per poter scongiurare questi rì-

schi, ma la intravedo nella scommessa di

riuscire a valorizzare 1’autogestione

attraverso la cultura della differenza

ossia non ponendosi 1’obiettive di ren-

dere omogenei i vari soggetti che, pur

fuori dalle istituzioni, nel CSA devono

poter trovare una sintesi collettiva di

tipo pratica piuttosto che ideologica.

A cura di:

Alberto Rossini
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AREZZO WAV

10 giugno 1989

Telefunammo a Pennello, in una calda sera

d’estate mentre nevicava al che lui disse:

"Wenite ad Arezzo Wave. 5 giorni di musica,

grandi proiezioni, uno stand a disposizione

nel meeting delle fanzines e per di piu’ con

alloggio gratuito.

3 Luglio 1987

Siamo ancora sconvolti dalle tremende 4 notto

passate in 4 in una R4. La musica almeno c’e-

ra.

11 primo giorno e’ stato traumatico. Abbisamo

avuto l’accasione di sentire i due peggiori

gruppi mai ascoltati nella nostra "carriera"

(ha! ha!): ACIDO e INUDIBILI. I primi, prove-

nienti da Alessandria, al grido "I CULI AU-

MENTANO", hanno sfornato 45 mostruosi minuti

di un incomprensibile

heavy/gay/hard/boh/schif/rock in italiano,

guidati da un nuovo truciolo (versione macho

da campagna). Da segnalare a tutti voi "ma-

schioni" il grassissimo batterista pelato ve-

pantalonistito da metallaccio con

ciabatte.

corti e

in virtu’ di chissa’ quali meriti (boh?).

nome e’ azzeccatissimo: gli INUDIBILI
Il

sono

assolutamente inascoltabili. Per chi comunque

avesse il coraggio di sfidare a tal punto il

proprio timpano gli raccomandiamo le loro vo-

cine da castrati, il loro abbigliamento della

serie "i fighi siamo noi", il cantante di pe-

1o biondo che fa bagnare le bambine, la loro

musichina Ba-Rock (ancora peggio dei MODA, se

e’ possibile), per una sana ora di Disko.

Per fortuna ci hanno salvato dal suicidio

della prima sera i bellissimi PETER SELLERS &

THE HOLLIWOOD PARTY con una grandiosa perfor-

mance di uno dei pochi validi gruppi italia-

ni. Il chitarrista era splendido (anche se a

vederlo eravamo soltanto in 20). 1 P.S.% H.P.

propongono brani che spaziano dal Rock al

Blues al Folk e che vertono soprattutto

sull’uso della chitarra. Particolarmentre ap-

prezzato il pregevole uso di quella acustica.

La classe non e’ acqua.

Consigliamo: 1’omonimo mini-LP ed il nuovo LP

TO MAKE ROMANCE OUT OF SWIFTNESS.

11 secondo giorno e’ stato avaro di soddisfa-

zioni per quanto riguarda i gruppi italiani

che si sono dimostrati anonimi e ripetitivi.

13
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Las una cronaca

Particolarmente penosi gli HAMELDOME.

Piacevole sorpresa sono stati i francesi NOIR

DESIR. Gruppo estremamente generoso che ci ha

regalato un lunghissimo concerto “tirato da

far paura". I NOIR DESIR sono un gruppo Rock

potente e velpcissimo che scatena una incre-

dibile energia per spperire ad una certa man-

canza di originalita’.

Forse non saranno un grandissimo gruppo ma i

gilovani francesi dal viva sono uno spettaco-
lo.

Gli ospiti d’onore (o special guest) erano i

THE GANG. |
L’OPINIONE DI ALBERTO: nonostante non siano|

stati all’altezza di altre performances i THE

GANG rimahgono comungue un gruppo impeccabile”

dal punto di vista professionale. Tecnicamen-

te sono molto migliorati dagli esordi CLASHi-

sti e hanno raggiunto una certa maturita’

sposando atmosfere Folk e molto personali. i

L’OPINIONE DI FEDERICO: brutta copia dei CLA-.

SH. Mediocri imitatori senza fantasia. Pate-

tiche canzoni sulla liberta’ con testi da a-

silo nido. Oltretutto si sentono cosi’ impor-.

tanti da fare una brevissima esecuzione tanto

che, sommersi dai fischi, deveno risalire sul

palco. Anacronistici e penosi.

11 terzo giorno eravamo fisicamente distrutti

(ricordati delle nottate in macchina) e quin-

di non particolarmente ben predisposti all’a-

scolta. Nonostante guesto il primo gruppo i

GUGUZ B9 FLASH ci hanno positivamente sbalor-

diti. Non pefisavamo che nella paleolitica I-

talia esistessero gruppi rumoristi, 1 GUGUZ

erano alla loro prima esecuzione dal vivo, ma

sono stati bravissimi proponendo una musica

difficile e coraggiosa. Gli unici appunti che

vorremmo fare sono di ordine concettuale ed

€’ raro trovare un gruppo a cui si possa fare

solo questo tipo di critica. |

11 resto della serata si e’ svolto nella noia

piu’ assoluta.

11 giorno migliore dell’intera manifestazione |
e’ stato il successivo: sabato 1 luglio. Ab-

biamo ascoltato i MISTA % MISSIS, gruppo gra-

devole che fa largo uso di fiati, bonghi e

basso. Producono una fusione tra musica Afro

e Rock, riuscendo a produrre un suono vera-

mente accattivante.

Gli ALICE IN SEXLAND sono uno dei nostri |

gruppi preferiti. Psichedelici, sconvolti, e-

saltati ed esaltanti. Ci hanno sorpreso e di-

vertito grazie alla loro fantasia, alla loro|
perizia tecnica ed al loro senso del dissa- |
cratorio e del grottesco. Finalmente un grup-‘
po con dei testi (alcuni di chiara influenza

barrettiana)! I loro consigliatissimi demoes

sono ARE YOU VIRGO INTACTA e LET’S ROLL ANO-

THER ONE.

Peccato che esistano anche i NEW ,HARD BEAT,

che riescono ad essere peggio della musica

House. Concludiamo la serata con gli ormai

noti CASIND ROYALE.

SKA, SKA ed ancora SKA per un’ora di freneti-



co ballo e divertimento. Irresistibili anche

per coloro cui non piace il genere.

L’ultimo giorno, abbastanza monotona, vede

1’imporsi dei MODA come peggior gruppo "af-

fermato" italiano. Ogni parola in piu’ e’

sprecata. i

Da ricordare 1’ottima esecuzione degli speri-

mentatori iugoslavi DEMOLITION GROUP. Nei

cinque giorni abbiamo anche ascoltato: EL PA-

RAISO, DE CORTO, DORIAN BRAY, BOYS NEXT DOOR,

MUMBLERS, PROMETEQ, MUSHROOM PATIENCE, GAN-

GLING WOOP SOCIETY, gli scozzesi PRIMEVALS,

VENDICATORS, JELLY FISH, gli statunitensi VO-

LUME UNIT. Tutti hanno dato luogo ad esecu-

zioni tra il mediocre ed il pessimo. Ma Arez- "

zo Wave non era solo musica. Fra le attivita’

collaterali c’erano delle proiezioni di films

musicali (dei guali ne abbiamo visti 4 su 5ì.

Quello che piu’ ci ha colpito e’ stato THE

DECLINE OF WESTERN CIVILIZATION (USA 1981;

regia P. Spheerts), uno stupendo film/docu-

mento sul Punk americano della West Coast tra

la fine dei ’70 e gli inizi degli ’80. So-

prattutto compare la scena musicale losange-

lina e i locali come il THE ARENA, in CLUB 88

e 1"HONG KONG CAFE’, all’interno dei quali

vediamo "suonare" gruppi come X, FEAR, BLACK

FLAB, GERMS, CIRCLE JERKS e ALICE BAG BAND.

11 film incute paura, e’ terrificante, la re-

gia grandissima,-Oualsiasi discorso di stampo

sociologico ctime “generazione disperata,

sconvolta, violenta, autolesionista" diventa-

na, di fronte al film, assolutamente ridicoli

e senza senso. Dal film traspare violenza,

rabbia, paura ed ossessione. Le scene sono

strazianti ed insieme bellissime. Consigliato

a tutte le mamme!

Abbiamo pai visto THE BLANK GENERATION (USA

1976; regia A. Foe e I. Kral). Nel #film ap-
paiono TELEVISION, RAMONES, P. SMITH, BLON-
DIE, TALKING HEADS. I gruppi sono grandi pe-
r_n’ il film e’ totalmente a volutamente fuori
sincrono. L’idea ci sembra stupida e banale e

costringe ad un approccio di tipo analiti-
co/simbolico che si dimostra arido e anacra-
nistico.

I‘_‘E CURE IN ORANGE (UK 1987; regia T.

ta

i: impoverisce moltissimo e lo rende quasi
be;icunuscibile. Il raro eriginale e’ molto
del O, ambientato nella fantastica atmosfera
i TEATHRE ANTIGUE D’ORANGE. Musicalmente
i © presenti un certo tipo di CURE che ad
nu‘;uni Piacciono ed ad altri un po’ meno. A

Personalmente lasciano abbastanza inter-

k

Pope)
stata la terza proiezione. Il film e’ mol-
Conosciuto nella sua versione TV che pero’

14

detti.

L’ultimo film che abbiamo visto e’ HEIL HEIL

ROCK*N’*ROLL (USA 1987; regia T. Hackford) che

ha visto la partecipazione di Chuck Berry, E-

ric Clapton, Keith Richards e di Robert Cray.

Un valido omaggio a Chuck Berry, con tutti i

pregi ed i difetti che un fiim del genere

puo’ avere. 2

Era previsto guotidianamente un dibattito : su

temi apparentgmente interessanti. In realta’

i dibattiti sono stati organizzati malissima.

Tenutisi nella Sala del Consiglio Regionale

(che puzzava di burocrate, di gerarchia e di

partiti) difficile da trovare e quindi con u-

na affluenza di pubblico pressoche’ ' inesi-

stente (con una punta di 3 persgne).

La nota piu' negativa e’ stata 1’ospite d’"o-

nore", tal Claudio Gherardini, direttore del-

la mostruosa, clientelare e qualunquista fan-

zine STRESS (quantitativamente la piu’ impor-

tante d’Italia). Tale uomo (?!?), che si cre-

de di essere il Re dell’underground italiano,

pieno di boria ed estremamente saccente ha

fatto degli interventi di una stupidita’ abo-

minevole, rivolti solamente a difendere la

sua cara fanzine. Il suo scopo e’ forse quel-

lo di diventare un nuova Red Ronnie. Buona

fortuna...

RIEPILOGO

1) La scena underground italiana fa cagare.

Pensate che abbiamo ascoltato 30 gruppi sele-

zionati tra altri 250. Una cosa del genare

e’, piu’ che triste, sconsolante.

2) Tutta la manifestazione e’ gratis ed e’

organizzata abbastanza bene. Naturalmente con

qualche pecca (dibattiti ed opinabili sele-

zioni dei gruppi), ma bisogna rendere il giu-

sto merito a Mauro e GBiovanni "Pennello",

molto disponibili e simpatici (soprattutto

Giovanni, che abbiamo conosciuto meglio e che

e’ stato uno dei pochi a fare degli interven-

ti intelligenti ai dibattiti).

3) Il meeting nazionale delle fanzines ha vi-

sto una scarsa affluenza di pubblico e di zi-

nes partecipanti. Abbiamo assistito a delle

scene pietose con nostri "colleghi" che ten-

tavano di rifilare a tutti i costi (neanche

fossimo al mercato del pesce) i loro demoes e

le loro fanzines.

4) Arezzo e’ una citta’ estremamente borghese

con un pubblico quantitativamente e gqualita-

tivamente scarso, a parte un simpatico ragaz-

zo pelato che ha tirato un bidone della spaz-—

zatura agli INUDIBILI.

Federico Cassuto & Alberto Mignetti
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